
SEG RETO 

S T A T O 1M A G GI O R E D E L L A D I F ES A 


Roma - 9 FEB, 195" 
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All. n. 1 

PRor~MORIA PER IL SIGNOR ~rrNISTRO DELLA DIFESA 

OGGETTO: pr~blema del "disengagement " • 
AAA"'AA"'AAA ..... ~ ""A 

H, invitato stamane il nostro Rappresenta~te presso 

SHAPE (geno Jvalentini) a chiedere un incontro imnlediato con il 

gene Norsta , allo scopo di accertare la veridicità e la con

sistenza de]le presunte dichiarazioni di SACEUR oirca la sua 

eventuale a+ Sione a misUX'e di disimpegno o di neutraliz-zazio

t'le nel Cent~o-Europa. 

111 gene Valentini mi ha fatto conoscere che: 

I 

I


1) 	 il gene Norstad è in questo periodo in USA e non può esse

re qUind~ direttamente interpellato; 

I
2) 	 il gene ~chuyler (capo di S.M. di SHAPE): 

I 

- ha fer~amente smentito, con lettera scritta inviata in da

ta odiérna, che esista presso SHAPE un qualsiasi piano o 

sempli ~e orientamento favorevole al disimpegno od alla de

milita~izzazione, sotto qualsiasi forma, nel Centro-Europa; . 
I 

- ha tassativamente escluso che il gene liforstad abbia potuto 
I . I

manifejtare le opinioni attribuitegli dalla stampa circa 

il promlema del disimpegno; 
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I - ha e i presso l'opinione che nel corso di eventuali nego

ziat ì con .l • URSS potrà essere trattato anche il pro

blema del controllo degli armamenti nel suo complesso, 

senzt peraltro venir meno ai principi fondamentali ai 

quali fino ad oggi si è ispirata la strategia NATO. 

Al riguardo desidero informare la S.V. Onorevole che tut-
I . 

ti gli lorgani dire·ttivi della NATO hanno trattato ampia

mente ~n documenti ufficiali il problema del disimpegno 

(o diS1ngagement che dir si vogli a) giungendo alla concl)! 

sione 9he sarebbe grandemente pericoloso per l'Occidente 

accoglJere i punti di vista dei vari piani Rapacki. 

In parì iOOlars, 

- il Copsiglio Atlantico, con documento CM(58) 115 in da

ta 22! agosto 1958, ha espresso la convinzione che i ri
. \ 

schi 'nsiti nelle misure del "disengagement" superano- di 

gran [lunga ogni possibile vantaggio per l'Occidente e 

che s~ piano militare tali misure si concreterebbero nel 

l'indebolimento del 'I deterrent Il occidentale; 

- il co1 itato Militare, con documento SG-257 in data 14 gen

naio ~ 959, dopo aver proceduto ad una ampia disamina del-
I .

lllarg@mento alla luce del docu.rnento citato diramato dal 

consi~lio Atlantico, ha individuato ed elencato le gravis

sime ~onseguenze (vedasi appunto allegato) di carattere 

milit t re che, deriverebbero dall t accettazione del princi

pio del disimpegno; 

- lo St~nding Group, con lo stesso documento, ha confermato 

pienanj.ente la valutazione del Comitato Militare. 

IL CAPO DI S. M. DELLA DIFESA 



• 

.. 

Allegato al promemoria per il Sig. 
Ministro della Difesa in data 9 
Febbraio 1959. n. 122642. 

Conclusio del documento SG25-7 in data 14.1.1959 sul ble

ma del fidi nt" .. 

1. La insita nelle forze terrestri convenzionali rus

ad essere ridotta, ma non quella ., riposta in un 

mezzo di aerei stra,tegici e di missili; 

se 

2. il ris e;t:'amento delle forze NATO costituenti lo scudo sa

ai difficile in quanto cadrebbe la disponibilità 

del terr torio della Germania Occidentale e complessivamen , 

te tali orze sarebbero indebolite dalla perdita o dalla s~ 

delle forze tedesche; 

3. la capac tà di rappresaglia ,( "deterrentI!) non sarebbe diret

4. 

tamente a parte la dim:inuzione di efficacia del 

sistema i allarme; 

la 

di 

re 

disp 

la s 

bilità di arminuoleari e la ferma determinazione , 

l'le restano gli elementi essenziali per fronteggia 

zia sovietica in forze convenzionali; 

5. il "dis sollev~re1:>be la questione d,el l'itiro delle 

icane, canadesi e britanri~che, anche se non esist,e 

one m~litare per ricondurle necessariamente nei l'l. 

esi. Lé attuali forze NATO sono costituite con forspettivi 

za minima e di ' conseguenza qualunque riduzione di forze compro 

, meterebbe la sicurezza dei territori europei della NATO, a me

no che venga equilibrata con una effettiva .e controllata 

riduzione di forze sovietiche; 

/ 
' I 
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I 

6. 
\

il rit t ro di forze dalla Europa continentale per bilanciare 

il ritiro de l le forze russe verso l'URSS costituirebbe un 
\ ' ' 

palese svantaggio per l'Occidente; 
I 
I 

7. la futtlTa strategia NATO dovrebbe essere riferita alla consi 

stenza ', delle forze che rimangono nell' Europa occidentale ed 

alla sittuazione della Germania; 

I 

l'effetto psicologico sui Paesi NATO sarebbe enorme; 

la soluzione , del problema di garantire i confini ,di una zona 

neutralizzata offrirebb,e grandi diffiooltà. Una volta attua

to H " 1iSengage~en~" j sa~ebbe. assai diffio~ie Ile; la NATO 

sV~luPPire dé~ P~an~ real~st~o~, all'~nfuor~ d~ un attacoo 

n~clearE!, per "impedire alle forze sovietiche il ritorno nel-:
I 

I 

1 
l'aréaeutral izzata. , I risultati potrebbero essere incerti 

e potret e esse;e fatalmente inevitabilèunritardo nell'av- ' 

vio de1lr misure di rappresaglia. 

\ . 

SEGRETO 


